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Prospettive in chiaroscuro per il mercato delle car carrier

Secondo Drewry la guerra dei dazi, l’aumento dei costi operativi e il cambio dei flussi commerciali e delle rotte 
manterranno bassa la crescita dei noli 

Il mercato del trasporto marittimo di auto nuove sembra aver 
rialzato la testa dopo il picco negativo toccato nel 2016, ma 
nel medio-lungo termine le prospettive rimangono solo 
moderatamente incoraggianti. Lo sostiene l’ultimo report della 
società di consulenza Drewry intitolato “Finished Vehicle 
Shipping Annual Review and Forecast 2018/19”, secondo il 
quale la ripresa iniziata un paio d’anni fa in questo segmento 
di business proseguirà, anche se ci sono alcuni fattori che 
probabilmente ne rallenteranno il trend negli anni a venire. Fra 
questi figurano la guerra dei dazi in atto e la parallela ri-
localizzazione produttiva, mentre da un punto di vista 
operativo le compagnie di navigazione dovranno fare i conti in 
particolare con le criticità legate ai nuovi flussi commerciali in 
rapida evoluzione e agli scali nei porti che sempre più spesso 

richiedono tempi di carico e scarico più lunghi. In Italia il Gruppo Grimaldi è quello maggiormente coinvolto in questo business, ma 
anche Scorpio e Msc sono proprietarie di un paio di navi car carrier e da mesi si vocifera che Gianluigi Aponte sarebbe 
intenzionato a potenziare gli investimenti in questo ambito.

Il report di Drewry afferma che il trasporto via mare di veicoli nuovi nel 2017 è cresciuto del 6% arrivando a 37,5 milioni di CEU 
(car equivalent unit), mentre pochi o nessuno sono stati i nuovi ordini di navi car carrier e, anche per questo motivo, diverse unità 
in disarmo sono state rimesse in esercizio. Il portafoglio ordini è ai minimi e tale sembra destinato a rimanere anche negli anni a 
venire, con la conseguenza che aumenterà il riempimento delle stive e i noli marittimi saranno destinati a crescere. Gli armatori 
operano però poco sopra il break-even e questo non induce i player di mercato a investire ulteriormente in nuova capacità. 
Appena quattro nuove car carrier sono state ordinate nella prima metà del 2018, mentre il mercato dei noleggi rimane attivo quasi 
esclusivamente per impieghi di breve periodo. Grimaldi Group attualmente ha ancora sette nuove unità in costruzione in Cina la 
cui consegna è prevista nel corso dei prossimi mesi.

La recente ripresa del mercato automobilistico è, come detto, soggetta a nuovi fattori tra cui la guerra commerciale in atto fra Stati 
Uniti e ‘resto del mondo’, l’aumento delle produzioni per i rispettivi mercati domestici e lo spostamento delle maggiori opportunità 
di vendite dei veicoli da mercati maturi a nuovi paesi in via di sviluppo. Questo trend, secondo Drewry, comporta minori distanze 
per il trasporto via nave, più frequenti e temporalmente lunghe toccate nei porti, spesso scali in terminal poco efficienti che a loro 
volta riducono l’efficienza operativa del trasporto marittimo. In questo scenario non va dimenticato che da inizio 2020 le nuove 



norme sul sulphur cap e l’aumento del costo del bunker faranno salire i costi d’esercizio del trasporto via mare e questo contribuirà 
a ostacolare la ripresa dei margini di guadagno per gli armatori e gli operatori delle navi. 

“In generale l’efficienza delle car carrier è crollata del 39% dal 2007 a oggi in conseguenza del fatto che le navi hanno ridotto la 
velocità di servizio e spendono tempi più lunghi nei porti” dice Tom Ossieur, analista di Drewry esperto di questo mercato. “Drewry 
non intravvede significativi miglioramenti in futuro per effetto di fattori come la velocità di servizio più bassa, rotte più brevi e 
sbilanciamenti nei trade internazionali”. Positivo è il fatto che negli anni a venire l’offerta di nuovo tonnellaggio sarà modesta e 
questo porterà il tasso di utilizzazione delle stive all’86% nel 2022. Drewry rileva infine come alcuni operatori, esattamente come 
avviene nel segmento del trasporto marittimo di container, anche nella logistica dei veicoli nuovi cercano di allargare la propria 
presenza nelle attività a terra, sia nei porti che nei trasporti retroportuali di auto al fine di incrementare le marginalità di guadagno.
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